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FIERA DI
SAN ROCCO

13 - 14 - 15 e 16
AGOSTO

Ogni anno, in agosto, si
svolge la tradizionale e
centenaria fiera agricola
di San Rocco a Spezzano.
Gastronomia, spettacoli,
musica, mostre, sfilata
di carri agricoli antichi e
moderni, mercato, esibi-
zione di fuoristrada.
Tutti eventi gratuiti. Il
giorno dedicato a San
Rocco, 16 agosto, il pro-
gramma inizia con la
Messa celebrata sul sa-
grato dell’oratorio di
San Rocco, presenti le
autorità cittadine e la
successiva benedizione
dei trattori con tradizio-
nale sfilata lungo le vie
di Spezzano.

Anteprima programma:
12 agosto Enrico Benassi
13 agosto Orchestra Ri-
ta Gessi
14 agosto Il Giardino dei
Semplici
15 agosto Band Luca
Zak ospite Nuovi Angeli
16 agosto Marco Liga-
bue

Presto il completo
disponibile su:

Facebook: Associazione
Fiera di San Rocco

San Rocco: oratorio,
monastero, borgo, fiera
L'oratorio di S. Rocco fu
edificato, probabilmen-
te per voto, dopo la pe-
stilenza del 1501 che
colpì anche Spezzano.
La comunità spezzane-
se, nei secoli, trovò la
propria identificazione
nel culto di San Rocco
ed attorno all'edificio ad
esso dedicato. Questo
divenne non solo luogo
di preghiera, ma anche
di riunione per discutere
i problemi comuni. Nel
1605 la casa annessa al-
l’Oratorio fu ceduta ai
Padri Serviti, dando vita
ad un convento che,
sebbene per un tempo
brevissimo, rappresenta
l'unica comunità mona-
stica nel territorio fiora-
nese. Del piccolo con-
vento non resta traccia,
perché l’edificio venne
riedificato nel Settecen-
to e, nei primi anni del
Novecento, ricostruito
ex novo, su modello del
precedente, poco lonta-
no dall’antica costruzio-
ne. La borgata più im-
portante del territorio di
Spezzano, proprio dal ti-
tolo dell'oratorio, prese
il nome di borgata di
San Rocco. All'interno si
conservano alcune ope-

re di pregio: l’altare in

scagliola con il taberna-

colo dotato di uno spor-

tello dipinto con “Cristo

risorto” opera di Louis

De la Forest e la pala

d’altare di pittore bolo-

gnese, della prima metà

del XVIII secolo, rappre-

sentante la 'Madonna

con il Bambino in gloria,

San Rocco e Sant’Anto-

nio Abate'.

Antica rocca dei Pio,

Museo della Ceramica,

acetaia comunale

Il castello di Spezzano,

di origine medievale, fu

trasformato dalla fami-

glia dei Pio di Savoia dal

CASTELLO DI
SPEZZANO

1529 in palazzo nobilia-

re, I l  nucleo centrale

consiste nella corte por-

ticata rinascimentale e

nell'ambiente di rappre-

sentanza, la Sala delle

Vedute, con un impo-

nente ciclo di affreschi

che rappresentano pae-

si, torri e castelli del feu-

do. Elegante residenza

di campagna, destinata

ad accogliere piacevol-

mente gli ospiti, è oggi

sede del Museo della

ceramica di Fiorano che

occupa gli spazi del pia-

no primo e i sotterranei

del castello. Il castello-

villa è circondato da un

ottocentesco romantico

parco, dotato di zona

attrezzata per picnic; un

percorso ciclo-pedonale

dal castello conduce alla
Riserva Naturale delle
Salse di Nirano. Nella
torre pentagonale, una
volta sede delle pri-
gioni, oggi è collocata
l’acetaia comunale. Un
ambiente a piano terra,
in passato Camera della
Ragione e tribunale, nei
primi anni del Novecen-
to divenne cappella, im-
preziosita da un altare
decorato con paliotto in
stucco carpigiano del
1699 e da un inginoc-
chiatoio del '700, dona-
to dai familiari del Conte
Alfonso Pignatti Mora-
no, che fu proprietario
del Castello di Spezzano.
Nella camera della Ra-
gione si trovava una cor-
da, collegata alla cam-
pana posta sulla torret-
ta d'ingresso, destinata
a chiamare a raccolta la
popolazione in caso di
incendi, calamità natu-
rali e omicidi. La campa-
na seicentesca venne
poi sostituita da una ri-
salente all'Ottocento,
ancora conservata.

Scopri il Castello. La Sa-
la delle Vedute: Mae-
stoso ambiente di rap-
presentanza arricchito
da un ciclo pittorico
unico
Al centro del castello di

Spezzano di particolare
pregio è la Sala delle
Vedute (Salla de Stati),
affrescata intorno al
1596 da Cesare Baglio-
ne. Sul finire del Cinque-
cento, Marco III  Pio
(1567-1599), l'ultimo, ir-
requieto, signore dello
stato autonomo di Sas-
suolo, fa dipingere, pre-
sumibilmente tra il 1595
e il 1596, nella sala mag-
giore del castello di
Spezzano, il ritratto dei
luoghi salienti del pro-
prio dominio: una se-
quenza di ben 56 vedute
che arriva a proporre gli
angoli più minuti del suo
feudo, composto dai
possedimenti modenesi
e da quelli in Sabina, ri-
cevuti, nel 1595, come
debito dotale della mo-
glie Clelia Farnese, spo-
sata a Palazzo Farnese a
Caprarola (Viterbo), il 2
agosto 1587. La grande
sala viene così decorata
da Cesare Baglione, pit-
tore di corte dei Farne-
se, esponente del ma-
nierismo bolognese,
specializzato nel paesag-
gio, con un ciclo pittori-
co finalizzato a celebra-
re la potenza dei Pio di
Savoia.

www.fiorano
turismo.it
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